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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 
CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: “Rifacimento degli impianti meccanici ed opere connesse, con 
adeguamento dei servizi igienici dei reparti di detenzione al D.P.R. 230/2000” della Casa di Reclusione di 
Alba (CN) mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo di vita dell’opera 
conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) del D.M. del 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 
del Ministro dell'Ambiente della tutela del territorio e del mare.  

Per quanto sia auspicabile un intervento più esteso, finalizzato ad un completo adeguamento al D.P.R. 
230/2000 - Regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative 
della libertà - con conseguente miglioramento delle condizioni di vita delle persone detenute e della qualità 
degli ambienti di lavoro per il personale dell’Amministrazione Penitenziaria ed operatori a vario titolo 
connessi, l'appalto in essere prevede opere puntuali aventi come scopo precipuo la soluzione più celere ed 
economica per ripristinare l’operatività del penitenziario e eliminare o contenere la carica infettante del 
batterio della legionella pneumophila entro i limiti previsti dalla vigente normativa. 

Nel dettaglio i casi di legionellosi ed il degrado diffuso degli impianti obbligano a prevedere il 
rifacimento totale degli impianti idrico-sanitari e parziale per l’impianto termico con rivisitazione della logica 
di impianto mirata al raggiungimento dei seguenti obiettivi: riduzione dei consumi energetici, miglioramento 
delle prestazioni delle macchine e aumento dell’efficienza energetica, prevenzione e trattamento dei batteri 
aerobi della legionella mediante la eliminazione o quantomeno riduzione delle condizioni favorevoli alla 
proliferazione del batterio ed installazione di apparecchiature atte al trattamento dei fluidi termovettori, 
chimicamente e per mezzo di efficaci shock termici.  

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi 
allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative 
e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 
appaltante. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopracitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni 
complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal 
Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese 
fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del medesimo 
complesso. 
 Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme 
di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 - Misure generali 
di tutela - del d.lgs. 81/08. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 71, comma 4, sono 
stati acquisiti i seguenti codici: 

 Codice identificativo della gara CIG 8418800589; 
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 Codice Unico di Progetto CUP J84E16000080001. 
 

Art 1.2 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 4.586.124,42 (Euro 

quattromilionicinquecentottantaseimilacentoventiquattro/42 oltre IVA. 
L'importo totale di cui al precedente periodo comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100, del 

d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 102.031,21 (Euro centoduemilatrentuno/21), somma non 
soggetta a ribasso d'asta, nonché la somma di Euro 4.373.498,76 (Euro 
quattromilionitrecentosettantatremilaquattrocentonovantotto/76), per l’esecuzione dei lavori e la 
somma di Euro 110.594,45 (Euro centodiecimilacinquecentonovantaquattro/45) per la 
progettazione esecutiva, entrambe soggette a ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 
offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come 
richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  

I corpi d'opera previsti nell'appalto sono:  
Tabella A 
n. Descrizione dei corpi d'opera di lavoro  in eruo in % 

1 Opere temporanee   € 4 222,17 0,09% 
2 Scavi    € 1 636,30 0,04% 
3 Demolizioni - Rimozioni - Trasporti  € 199 893,73 4,47% 
4 Bonifica amianto   € 25 539,28 0,57% 
5 Risanamento e consolidamento manufatti in cls  € 3 013,22 0,07% 
6 Opere muraie    € 90 103,65 2,01% 
7 Intonaci    € 21 278,40 0,48% 
8 Impermeabilizzazioni   € 75 133,43 1,68% 
9 Opere da lattoniere   € 1 978,92 0,04% 

10 Massetti e sottofondi   € 21 349,17 0,48% 
11 Pavimenti e rivestimenti   € 694 891,82 15,53% 
12 Opere da pittore e verniciatore   € 352 359,54 7,87% 
13 Opere in pietra da taglio   € 983,43 0,02% 
14 Opere metalliche   € 77 002,11 1,72% 
15 Opere in legno e pvc   € 24 363,55 0,54% 
16 Pavimentazione stradale   € 2 302,04 0,05% 
17 Impianti elettrici - Distribuzione   € 252 794,43 5,65% 
18 Impianti elettrici - Punti luce   € 132 555,59 2,96% 
19 Impianti elettrici - Punti presa   € 62 138,75 1,39% 
20 Impianti elettrici - Apparecchiature  € 127 144,92 2,84% 
21 Impianti speciali - TVCC   € 107 026,11 2,39% 
22 Impianti meccanici - Rimozioni   € 98 550,74 2,20% 
23 Impianti idrico-sanitari - Solare termico  € 214 028,97 4,78% 
24 Impianti idrico-sanitari - Centrale idrica  € 52 676,02 1,18% 
25 Impianti idrico-sanitari - Distribuzione dorsali  € 101 465,02 2,27% 
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26 Impianti idrico-sanitari - Distribuzione secondarie  € 376 601,76 8,41% 
27 Impianti idrico-sanitari - Sanitari e rubinetteria  € 287 899,61 6,43% 
28 Impianti meccanici - Centrale termica  € 506 638,59 11,32% 
29 Impianto termico - Distribuzione dorsali  € 85 312,53 1,91% 
30 Impianto termico - Distribuzione secondarie  € 281 122,13 6,28% 
31 Assistenza murarie - Impianti elettrici e speciali  € 63 326,44 1,41% 
32 Assistenza murarie - Impianti meccanici  € 19 880,19 0,44% 
33 Conferimenti a impianti di smaltimento autorizzati € 8 286,20 0,19% 
34 Costi della sicurezza   € 102 031,21 2,28% 

    Totale € 4 475 529,97 100,00% 

 
I lavori come descritto negli elaborati progettuali, saranno eseguiti per esigenze dell'Amministrazione in 

due fasi. I corpi di fabbrica sono individuati nella seguente tabella   
Tabella B 

n Distinzione dei lavori per corpi di fabbrica e per fasi in eruo 
1 Blocco I - Riserva idrica   € 121 410,95 
2 Blocco A - Infermeria, ex appartenenti  € 371 758,48 
3 Blocco B - Sez B, sez D, transito, lavanderia, uff. pol. pen. € 1 007 015,61 
4 Blocco C - Sez A, sez C, didattica  € 742 828,69 
5 Blocco D - Cucina detenuti, centrale termica 2 € 488 803,96 
6 Blocco E - Colloqui   € 54 123,33 
7 Blocco F - Ingresso area detentiva  € 8 236,30 
8 Cortili passeggio   € 4 199,03 
9 Generale    € 387 610,42 
    Totale fase 1 € 3 185 986,77 
      

11 Blocco N - Block house   € 14 923,84 
12 Blocco CT1 - Locali tecnici centrale termica 1 € 377 072,48 
13 Blocco L - Uffici direzione   € 44 241,61 
14 Blocco M - Caserma agenti   € 599 224,23 
15 Blocco H - Reparto semiliberi   € 217 269,11 
16 Blocco O - Autorimessa   € 5 382,97 
17 Generale   € 30 978,96 

    Totale fase 2 € 1 289 543,20 

 
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 

n. Descrizione Cat. Importo % 

1 Edifici civili ed industriali OG 1 € 1 800 696,74 40,23% 

2 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie OS 3 € 1 036 893,55 23,17% 

5 Impianti termico ed condizionamento OS 28 € 892 953,44 19,95% 

6 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi OS 30 € 744 986,24 16,65% 
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Totale importo dei lavori comprensivo degli oneri per la sicurezza € 4.475.529,97 

 
Totale importo degli oneri della sicurezza € 102.031,21 e non sono soggetti a ribasso d'asta 

 
La categoria prevalente dell’appalto dei lavori del presente Capitolato (individuata secondo l’elencazione 

di cui all’allegato A al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) è la 
OG1 “Edifici civili ed industriali” Classifica IV 

Ai sensi del  D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii., art.3 comma 1 lettera oo-ter, art. 89 comma 11 e del DM n.248 
del 10/11/2016, sono individuate le seguenti categorie:  
OS3 “Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie” Classifica III bis 
OS28  “Impianti termico e condizionamento” Classifica III 
OS30  “Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi” (SIOS) Classifica III 

I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati 
nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla 
stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti. 

In particolare i lavori previsti nella categoria OS30, sono scorporabili e/o subappaltabili a scelta del 
contraente nella misura massima del 30%; è eseguibile in proprio da operatore con qualificazione adeguata 
o obbligo di costituire un RTOE, per coprire come minimo il 70% del suo importo, dichiarando 
contemporaneamente il subappalto del residuo 30%. La quota di tale subappalto non rientra nel computo 
del 30% massimo consentito. 
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Art 1.3 
QUADRO ECONOMICO GENERALE 

 

  Categoria dei lavori 
 Importo di progetto  

 ( € )  
   

A) LAVORI 

 Cat. 1) EDIFICI CIVILI ED INDUSTRIALI (OG1)  €         1 800 696,74  
 Cat. 2) IMPIANTO IDRICO - SANITARIO (OS 3)  €         1 036 893,55  
 Cat. 3) IMPIANTO TERMICO - RISCALDAMENTO E RAFFRESCAMENTO (OS 28)  €            892 953,44  
 Cat. 4) - IMPIANTI ELETTRICI (OS 30)  €            744 986,24  

TOTALE IMPORTO LAVORI   €         4 475 529,97  
   

B) COSTI DELLA SICUREZZA (costi speciali di cui al punto 4 dell'allegato XV del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. - non soggetti a ribasso d'asta)  €            102 031,21  

   

C) ONERI per il conseguimento degli obiettivi ambientali compresi nell’importo dei 
lavori (C.A.M. 0,3% di A)  

 €              13 426,59 
 

D) ONERI per la redazione del progetto esecutivo  €            110.594,45 
E) TOTALE IMPORTO APPALTO a base d'asta [A + B + D]  €         4 586.124,42  

   
F) Somme a disposizione dell'amministrazione  

 1 - Rilievi, accertamenti e indagini  €              30 898,05  
 2 - Imprevisti comprensivi di I.V.A. (5% di A)  €            246 154,15  

 
3 - Incentivi per funzioni tecniche (2% di A) di cui all'art. 113 comma 2 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  €              89 510,60  

 
4 - Attività di verifica preventiva della progettazione definitiva ed esecutiva di cui 
all'art. 26 comma 6 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  €              45 604,62  

 5 - Attività di supporto alla progettazione impianti meccanici. **  €              27 329,57  

 
6 - Contributo funzionamento Autorità di Vigilanza, delibera ANAC 21 dicembre 
2016, n. 1377 pubblicata sulla G.U. 43 del 21 febbraio 2017. *  €                   800,00  

 7 - Spese per commissioni giudicatrici. ***  €                           -    

 

8 - Spese tecniche relative alla direzione lavori, assistenza, giornaliera e 
contabilità, per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal 
C.S.A., collaudo tecnico amministrativo, spese di pubblicazione. *  €              11 000,00  

 

9 - Polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale a favore 
dei dipendenti incaricati della progettazione di cui all'art. 92 comma 7-bis del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ed arrotondamenti. *  €              19 024,90  

 10 - I.V.A. (10% di A)   €            447 553,00  
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE   €            917 874,89  

   
Totale importo complessivo quadro economico di progetto  €         5.503.999,31  
   

 * Importo desunto in modo forfettario e per analogia ad appalti eseguiti e/o in 
corso dalla stazione appaltante  
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 ** Contratto rep. 5652 del 13/09/2017  

 *** Le commissioni saranno composte da personale interno alla stazione 
appaltante  

 
Art 1.4 

MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 

Il presente appalto è stipulato a corpo ed aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016 s.m.i. 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 
globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 
Poiché i lavori si svolgono in ambiente penitenziario nei prezzi contrattuali si intendono compresi e 
compensati: 

 la selezione degli operai, permessi di accesso per il personale ed attrezzature, sospensione dei lavori 
per causa di forza maggiore dipendenti dalla sicurezza dell’Istituto ed ogni altra disposizione e 
servitù impartita dalla Direzione dell’Istituto Penitenziario qualora risulti necessaria per la sicurezza 
dell’Istituto; 

 l’accesso ai lavori secondo percorsi obbligati, ogni limitazione di orario ed ogni perdita di tempo per 
visti, permessi, controlli del personale, automezzi, ecc.; 

 ogni disposizione che comporti una irregolare esecuzione dei lavori, ogni trasporto e rimozione dei 
materiali e mezzi d’opera, anche giornaliera, ordinata dalla Direzione dell’Istituto Penitenziario, 
qualora risulti necessaria per la sicurezza dell’Istituto; 

 ogni opera di pulizia giornaliera e finale ed ogni accorgimento atto ad evitare danni alle opere ed 
impianti esistenti, le cui riparazioni saranno a carico dell’Impresa. 

 
Art. 1.5 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 
appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 
offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 
contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 
appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a 
cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto. 
 

Art. 1.6  
MODALITA’ E TERMINI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

1. La progettazione definitiva posta a base di gara, redatta a cura della Stazione appaltante, verificata, 
validata e approvata, come integrata dall’offerta tecnica dell’appaltatore e recepita dalla stessa Stazione 
appaltante mediante proprio provvedimento, costituisce elemento contrattuale vincolante per la 
progettazione esecutiva nonché per l’esecuzione dei lavori. 
2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2.24, costituisce parte integrante del progetto definitivo il 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
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3. Dopo la stipulazione del contratto, il R.U.P. ordina all’appaltatore, con apposito provvedimento, di dare 
immediatamente inizio alla progettazione esecutiva. Il R.U.P. può emettere il predetto ordine anche prima 
della stipulazione del contratto se il mancato avvio della progettazione esecutiva determina un grave danno 
all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti 
comunitari; in tal caso nell’ordine sono indicate espressamente le motivazioni che giustificano l’immediato 
avvio della progettazione. 
4. Se l’ordine di cui al comma 4. non è emesso o non perviene all’appaltatore entro 30 (trenta) giorni dalla 
stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e l’ordine si intende impartito e ricevuto 
alla data di scadenza del predetto termine. L’ordine di servizio in questione può prevedere la predisposizione 
del progetto esecutivo per parti distinte, fissando, in tal caso, i termini intermedi di consegna della 
progettazione.  
5.  La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata in n. 3 copie cartacee, firmate in originale, 
e n.1 copia su supporto informatico firmata digitalmente (i file dovranno essere forniti sia in formato 
editabile che in pdf), alla Stazione appaltante, entro il termine perentorio di 60 (sessanta) giorni dal 
provvedimento di cui al comma 3. del presente articolo o dal termine di cui al comma 4.. La progettazione 
esecutiva non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni previste nel 
progetto definitivo posto a base di gara; eventuali variazioni quantitative o qualitative non hanno alcuna 
influenza né sull’importo dei lavori che resta fisso e invariabile nella misura contrattuale, né sulla qualità 
dell’esecuzione, dei materiali, delle prestazioni e di ogni aspetto tecnico, che resta fissa e invariabile rispetto 
a quanto previsto dal progetto posto a base di gara. Sono ammesse le variazioni qualitative e quantitative, 
contenute entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, 
che non incidano su eventuali prescrizioni degli enti competenti, e che non comportino un aumento 
dell’importo del contratto stipulato. 
6. Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all’articolo 106 del D.lgs. 50 del 18 aprile 2016, oppure 
nel caso di errori od omissioni riscontrati nel progetto posto a base di gara, le variazioni da apportarsi alla 
progettazione esecutiva sono valutate in base ai prezzi di cui all’articolo 45. La Stazione appaltante procede 
all’accertamento delle cause, condizioni e presupposti che hanno dato luogo alle variazioni nonché al 
concordamento dei nuovi prezzi entro 15 (quindici) giorni dall’accertamento della necessità di introdurre 
nella progettazione esecutiva la variazione al progetto posto a base di gara. L’assenso alla variante da parte 
della Stazione appaltante avviene mediante atto scritto comunicato tempestivamente all’appaltatore; con tale 
assenso può essere riconosciuta motivatamente una proroga al termine di cui al comma 5 previsto per la 
presentazione della progettazione esecutiva. Tale proroga deve essere adeguata alla complessità e 
importanza delle modifiche da apportare alla progettazione esecutiva ma non può comunque essere 
superiore ad un quarto del temine previsto inizialmente. 
7. Durante la progettazione esecutiva il progettista deve coordinarsi con il soggetto o l’organo di verifica di 
cui all’articolo 26 del D.lgs. 50 del 18 aprile 2016, mediante confronti costanti in modo da minimizzare i rischi 
di verifica negativa. Il progettista deve altresì, se ciò sia opportuno, sentire il soggetto titolare della 
progettazione definitiva posta a base di gara e il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, al fine 
di redigere la progettazione esecutiva nel modo più coerente e conforme possibile agli atti progettuali posti a 
base di gara.  
8. L’appaltatore in sede di redazione del progetto esecutivo dovrà verificare lo stato di fatto delle opere e 
degli impianti esistenti al fine di garantire la coerenza tra le opere da realizzare e le opere realizzate. 
9. L’appaltatore si impegna ad effettuare tutte le attività inerenti e necessarie per la progettazione esecutiva 
dell’opera, sotto la sua esclusiva e completa responsabilità, con l’onere di operare tutte le necessarie 
verifiche, i necessari rilievi ed accertamenti, e di acquisire i pareri, le autorizzazioni, i permessi, i nulla osta, o 
assensi comunque denominati, laddove necessari, delle amministrazioni e degli enti competenti, anche in 
corso d’opera ed in riferimento alle necessarie autorizzazioni legate alle eventuali varianti. 
10. Il Progetto esecutivo deve essere redatto a regola d’arte ed ai sensi della normativa applicabile, nel 
pieno rispetto di quanto previsto dalle vigenti normative in materia. In particolare, il progetto esecutivo 
dovrà recepire eventuali prescrizioni e indicazioni contenute nei pareri delle amministrazioni ed enti 
competenti, emessi in relazione al progetto definitivo. 

11. In caso di mancato rispetto del termine per la consegna della progettazione esecutiva previsto dal 
comma 5 del presente articolo, per ogni giorno naturale di ritardo è applicata la penale nella misura di cui al 
successivo comma 12. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per la presentazione della 
progettazione esecutiva di cui al predetto comma 5, superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi, 
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produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi delle vigenti normative in materia, per grave inadempimento dell’appaltatore, senza 
necessità di messa in mora, diffida o altro adempimento. 
12. La penale è determinata nelle misura pari allo 1 per mille (euro uno per mille) dell’importo relativo alla 
progettazione esecutiva  al netto del ribasso d’asta. 
13. Non concorrono alle penali e pertanto non concorrono al decorso dei termini, i tempi necessari a partire 
dalla presentazione della progettazione esecutiva completa alla Stazione appaltante, fino all’approvazione da 
pare di quest’ultima. I termini restano pertanto sospesi per il tempo intercorrente tra la predetta 
presentazione, l’acquisizione di tutti i pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, da parte di 
qualunque organo, ente o autorità competente, nonché all’ottenimento della verifica positiva ai sensi 
dell’articolo 26 del D.lgs. 50 del 18 aprile 2016, e la citata approvazione definitiva, sempre che i differimenti 
non siano imputabili all’appaltatore o ai progettisti dell’appaltatore. 
14. Entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione della progettazione esecutiva da parte dell’appaltatore, essa 
è sottoposta alla verifica si 26 del D.lgs. 50 del 18 aprile 2016 e altre norme vigenti in materia, e 
successivamente all’esito positivo è approvata dalla medesima Stazione appaltante. Il provvedimento di 
approvazione è comunicato tempestivamente all’appaltatore a cura del R.U.P.. 
15. Se nell’emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati, 
oppure nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al comma 14, sono imposte prescrizioni e 
condizioni, queste devono essere accolte dall’appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre che non si 
tratti di condizioni ostative ai sensi dei successivi commi 16 e/o 17. 
16. Se la progettazione esecutiva redatta a cura dell’appaltatore non è ritenuta meritevole di approvazione, il 
contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore medesimo ai di quanto previsto dalla vigente 
normativa in materia. In tal caso nulla è dovuto all’appaltatore per le spese sostenute per la progettazione 
esecutiva. 
17. Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva: 
a) che si discosta dalla progettazione definitiva approvata, in modo da compromettere, anche parzialmente, 
le finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi significativi della stessa progettazione definitiva; 
b) in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di sicurezza, igienico 
sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali; 
c) redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in sottosuolo, alle 
parti strutturali e a quelle impiantistiche; 
d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, non illustra 
compiutamente i lavori da eseguire o li illustra in modo non idoneo alla loro immediata esecuzione; 
e) nella quale si riscontrano errori od omissioni progettuali come definite dal Codice dei contratti; 
f) che, in ogni altro caso, comporta una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto a quanto 
previsto dalla progettazione definitiva approvata e posta a base di gara. 
18. Non è altresì meritevole di approvazione la progettazione esecutiva che, per ragioni imputabili ai 
progettisti che l’hanno redatta, non ottiene la verifica positiva ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs. 50 del 18 
aprile 2016, oppure che non ottenga i prescritti pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso 
comunque denominati il cui rilascio costituisce attività vincolata o, se costituisce attività connotata da 
discrezionalità tecnica, il mancato rilascio di tali pareri è imputabile a colpa o negligenza professionale del 
progettista. 
19. In ogni altro caso di mancata approvazione della progettazione esecutiva, per cause non imputabili 
all’appaltatore, la Stazione appaltante recede dal contratto anche in deroga a quanto previsto dalle vigenti 
normative in materia riconoscendo all’appaltatore i seguenti importi: 
a) le spese contrattuali sostenute; 
b) le spese per la progettazione esecutiva come determinate in sede di aggiudicazione; 
c) altre spese eventualmente sostenute e adeguatamente documentate. 
20. L’approvazione del progetto esecutivo, le eventuali richieste di modifica degli elaborati progettuali 
nonché le prescrizioni di cui alle precedenti disposizioni, anche in riferimento alla corrispondenza del 
progetto esecutivo rispetto al progetto definitivo posto a base di gara, non comporteranno in nessun caso 
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esonero di responsabilità per l’appaltatore, che, dunque, per patto espresso, rimarrà il solo ed esclusivo 
responsabile della eseguibilità dei lavori sulla base della progettazione definitiva ed esecutiva, e, per ciò, 
l’unico e l’esclusivo responsabile di tutti i danni e maggiori oneri derivanti, correlati e/o collegati a difetti e/o 
errori nella progettazione nonché l’unico e l’esclusivo responsabile di tutti i danni e maggiori oneri derivanti, 
correlati e/o collegati alla eseguibilità delle opere qualora la Stazione appaltante dovesse procedere ad 
approvare il progetto esecutivo. 

 
Art. 1.7  

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 
dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di 
grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI 
ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà 
realizzarsi e le principali dimensioni. 

L'area sulla quale si estende l'istituto penitenziario in argomento è assoggettata alle disposizioni generali, 
urbanistiche e edilizie vigenti ed operanti desumibili dal certificato di destinazione urbanistica rilasciato in 
data 31.08.2012. Gli interventi sono aderenti alle disposizioni del regolamento edilizio localmente adottato. 

La costruzione del penitenziario di Alba risale ai primi anni '80 ed è stato consegnato nel mese di aprile 
1987. 
Si articola in dodici corpi di fabbrica principali fuori terra, di altezza variabile, di cui sei posti fuori al muro di 
cinta e sei all'interno. 

In particolare: 
1) centrale termica/altri locali tecnici; 
2) uffici Direzione; 
3) caserma agenti/porta carraia/rilascio colloqui/prima portineria; 
4) reparto semiliberi; 
5) autorimessa; 
G) alloggi demaniali; 
7) reparto "ex collaboratori"; 
8) reparto colloqui; 
9) matricola/transito/lavanderia/reparti detentivi; 
10) infermeria/reparto isolamento; 
11) cucina detenuti; 
12) didattica/reparti detentivi. 

Tutti i volumi edilizi posti all'interno del muro di cinta, ad eccezione del reparto "ex collaboratori", sono 
collegati tra loro da lunghi ed ampi corridoi, per la maggior parte dotati di controsoffittatura in doghe 
metalliche; i reparti detentivi, sviluppati su più livelli, si compongono di camere di superficie variabile 
compresa tra gli 8,8 ed i 9,5 mq (come si evince alcune sono al di sotto dei minimi consentiti dal Decreto del 
Ministero della Sanità del 05.07.1975, "Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896 rcelativamente 
all'altezza minima ed ai requisiti igienico sanitari principali dei locali d'abitazione"). 

Tutte le camere detentive sono allo stato di fatto dotate di bagno con finestra, privo di doccia, di 
superficie media pari a 4,3 mq, combinati specularmente a coppia di due in modo tale da convogliare le 
adduzioni e gli scarichi, per la maggior parte, all'interno di un unico cavedio a sezione triangolare di piccole 
dimensioni, ispezionabili ai vari piani mediante sportelli metallici. 

Il reparto "Collaboratori" si contestualizza all'interno di un proprio muro di cinta realizzato entro la cinta 



pag.11 

muraria dell'intero complesso. Ristrutturato recentemente, si sviluppa su due livelli fuori terra oltre ad alcuni 
cunicoli interrati ad uso esclusivamente impiantistico. 

La caserma agenti e gli uffici direzione presentano delle sagome architettoniche semplici e si 
compongono per la quasi totalità, di quattro livelli fuori terra (piano terra e tre piani superiori). Lo stato di 
conservazione dei prospetti è buono, grazie anche alla scelta materica diversamente dagli ambienti interni 
che accusano l'età e l'utilizzo. 

Pur se dì recente realizzazione l'istituto mostra condizioni impiantistiche particolarmente degradate e 
fatiscenti oltre che non più rispondenti alla normativa vigente. 

La centrale termica esistente, collocata davanti agli uffici della direzione, si compone di ampi locali al cui 
interno operano realtà impiantistiche vetuste ed in parte dismesse o inutilizzate. Le caldaie risultano 
collegate ai vari edifici mediante tubazioni che percorrono, interrate o all'interno di cunicoli, lunghi tratti con 
notevoli perdite di calore gravando fortemente sulla resa termica finale con notevoli perdite economiche. 
 

Art. 1.8 
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 
Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP 

con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 
attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, 
comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 
nonchè agli articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 
valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o 
aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e 
sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo 
di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 
106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 
contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi.  

 Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di 
seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano la portata 
e la natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse: 
1. Le modifiche, nonche' le varianti, dei contratti di appalto in corso di validita' devono essere autorizzate dal 
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RUP con le modalita' previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di 
appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di 
affidamento nei casi seguenti:  
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali 
in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. 
Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonche' le condizioni alle quali esse 
possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. 
Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o 
dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto 
al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla meta'. Per i contratti relativi a 
servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 
511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  
b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e 
non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti 
effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari: 1) risulti impraticabile per 
motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilita' o interoperabilita' tra 
apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 2) comporti per 
l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi;  
c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori 
ordinari dal comma 7: 1) la necessita' di modifica e' determinata da circostanze impreviste e imprevedibili 
per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del 
contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze puo' rientrare 
anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorita' od enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) la modifica non altera la natura generale del contratto;  
d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato 
l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 1) una clausola di revisione inequivocabile in conformita' 
alle disposizioni di cui alla lettera a); 2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro 
operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purche' cio' non 
implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente 
codice; 3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del 
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori;  
e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei 
documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 
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CAPITOLO 2 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

Art. 2.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI 

LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, 
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 
CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 
concernente attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
 

Art. 2.2 
INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in  primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra ulteriore interpretazione  trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1371 del codice 
civile. 

 
Art. 2.3 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, gli articoli 
non abrogati del Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il 
presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) computo metrico estimativo; 
b)  elenco dei prezzi unitari; 
c) il cronoprogramma; 
d) le polizze di garanzia; 
e) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
f)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 
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g) tutti gli elaborati, descrittivi e grafici, del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 
progetti degli impianti, le relative relazioni di calcolo. 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 
speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
 il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 
 il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  
 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in 
cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 
riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 
dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi - disegni. 
 In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 
negli altri atti contrattuali. 
 

Art. 2.4 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 
4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia 
del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o 
del completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già 
proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato 
con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i 
contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 2.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con le 

procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni 
sono soddisfatte: 
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a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 
sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui 
risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e 
comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 
duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 
soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori 
ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe 
dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 
l'Appaltatore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i.. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può 
essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile 
del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal Rup durino per un periodo di tempo superiore 
ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino sei 
mesi complessivi, l'appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 
appaltante si oppone, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 
della sospensione oltre i termini suddetti. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna 
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore 
deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando 
il pagamento delle penali. 
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Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 
assunta sarà inviata all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche 
mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza 
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 
all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 
della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 
 

Art. 2.6 
GARANZIA PROVVISORIA 

 
La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la 

mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o 
all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma 
di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o 
di fideiussione, a scelta dell'offerente.  

La garanzia prestata dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 
dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione 
definitiva. Il bando di gara o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o 
minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia 
corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso 
della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 
ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è 
applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 

Art. 2.7 
GARANZIA DEFINITIVA 
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L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 
forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 
e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale.   

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 
al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 
cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 
del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 
93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad 
effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 
ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, 
piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 
della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività 
dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e 
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s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede 
di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che 
segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, 
comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
 

Art. 2.8 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. L’importo della somma da assicurare è fissato in €2.000.000 (diconsi euro duemilioni). Tale polizza 
deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con 
un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data 
di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 
rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione 
della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena 
questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi 
ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere 
inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del 
principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a 
stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza 
dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la 
durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 
approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

Ai sensi dell'art. 103, comma 8, del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii., per i lavori di importo superiore al doppio 
della soglia di cui all'art. 35 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii., il titolare del contratto per la liquidazione della 
rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.  
 

Art. 2.9 
CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo l’approvazione formale del progetto esecutivo, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla predetta 
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approvazione, previa convocazione dell’esecutore. 
É facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32, commi  8 e 13, del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.; in 
tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

Per esigenze dell'Amministrazione Penitenziaria legate alla presenza all'interno dell'Istituto di persone 
detenute ed operatori a vario titolo, la consegna avverrà in modo frazionato. Come meglio si evince dagli 
elaborati progettuali i lavori saranno svolti in due fasi: nella "fase 1" i corpi di fabbrica interessati dalle 
lavorazioni, saranno fondamentalmente quelli posti all'interno del muro di cinta oltre alla riserva idrica situata 
all'esterno; nella "fase 2" i restanti edifici. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare le singole fasi dei lavori nel loro complesso 
contemporaneamente, ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, a tutti gli 
effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale di ciascuna fase.  

Se nel giorno fissato e comunicato, l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la 
stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure di fissare una 
nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza contrattuale dalla data della prima convocazione. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è 
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore può 
chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno dalla stazione appaltante.  
In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali (bollo e registro, della 
copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto) nonché delle altre spese effettivamente sostenute 
e documentate in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto 
dell'appalto: 

a) 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
b) 0,50% per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20% per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’appaltatore ha 
diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato 
sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei 
lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva 
consegna dei lavori. 

Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e il luogo in cui 
deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Trascorso 
inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini, la stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore 
dei lavori e l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine 
per il compimento dei lavori. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del 
contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei 
lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è 
ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di 
pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, 
artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella 
gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la 
perdita di finanziamenti comunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto 
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, 
degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
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Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di 
volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di 
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio 
dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 (quindici) 
dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo articolo, per la 
presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati 
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei 
lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

La durata complessiva dell’appalto è fissata in 520 (cinquecentoventi) giorni naturali e consecutivi, di cui 
60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi per la redazione del progetto esecutivo. 

L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 320 per la fase 1 e 
140 per la fase 2 , per un totale così di 460 (quattrocentosessanta) giorni naturali e consecutivi dalla data 
dei verbali di consegna dei lavori (uno per ciascuna fase) oltre 15 gg naturali e consecutivi tra la fase 1 e la 
fase 2 al fine di consentire l’esecuzione delle attività propedeutiche alla consegna anticipata dei locali di cui 
alla fase 1. 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 
stagionale sfavorevole nonchè delle ferie contrattuali. 

In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il 
termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la 
riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’appaltatore in sede di gara, qualora questo sia 
stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori 
non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procederà subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. 
 

Art. 2.10 
PENALI 

 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata la penale , in misura giornaliera dell’1 per 
mille dell'ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente non superiore al 10%, da 
determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.  

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più fasi, come previsto dal progetto 
esecutivo e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più 
d'una di tali fasi, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 
 

Art. 2.11 
PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONE 

E DI INSTALLAZIONE 
 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010, elaborato in 
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relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante 
comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 
conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

La nuova proposta dovrà essere sottoposta all'approvazione del Responsabile del Procedimento. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 

modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 
questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, 
il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 
l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle 
ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 
opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 
esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento 
entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 
necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Cessate le cause della sospensione, il 
RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, o le 
sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per 
l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la 
risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun 
indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore 
non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
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contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 
procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, con le forme e modalità 
previste dall’articolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori 
ed appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese. 
 

Art. 2.12 
DANNI DI FORZA MAGGIORE 

 
L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 

maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro entro 

5 giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 
L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 

stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 
Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il direttore dei lavori procede, redigendone processo 

verbale alla presenza dell’Appaltatore, all'accertamento: 
a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’Appaltatore stesso. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o 
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati 
ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. 
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Mancando la misurazione, l’Appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di 
prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

 
 

Art. 2.13 
IDEROGABILITA' DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

 
Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori nonché 

della loro irregolare conduzione secondo programma: 
a)  il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 
b)  l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori 

o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, se nominato; 

c)  l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei 
Lavori o espressamente approvati da questa; 

d)  il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e)  il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato; 
f)  le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g)  le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 

Art. 2.14 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'59, comma 1 quater, la stazione appaltante procederà a corrispondere direttamente al 
“progettista indicato” della quota del compenso corrispondente agli oneri di progettazione indicati 
espressamente in sede di offerta, al netto del ribasso d'asta. 

Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii. la stazione appaltante erogherà 
all’appaltatore – entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del 
procedimento – l’anticipazione, pari al 20 per cento sull’importo contrattuale, prevista dalle norme vigenti. La 
ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga la stazione appaltante alla corresponsione degli interessi 
corrispettivi secondo quanto previsto dall’art. 1282 del codice civile. 

Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori non proceda secondo i tempi contrattualmente previsti, per ritardi 
imputabili al beneficiario, l’anticipazione è revocata e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, ove consentita dalle leggi vigenti, è in ogni caso subordinata alla 
costituzione di una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, di importo pari all’anticipazione stessa 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione 
secondo il cronoprogramma dei lavori. L’importo della detta garanzia sarà gradualmente ed 
automaticamente ridotto, nel corso dei lavori, in funzione del progressivo recupero dell’anticipazione da parte 
delle stazioni appaltanti. 

L’appaltatore ha diritto a  pagamenti in acconto in corso d’opera, per una quota complessiva pari al 95% 
dell’importo totale dei lavori,  mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al 
seguente comma, un importo non inferiore a 500.000 euro. il restante 5% verrà svincolato con la rata di 
saldo finale e quindi successivamente all’emissione del certificato di collaudo. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, a seguito 
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dell’approvazione del collaudo provvisorio. 
Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti, il Direttore dei 

Lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso 
termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data. 

La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo. 

Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto.  

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge.  
 

Art. 2.15 
RITARDO NELLA CONTABILIZZAZIONE E/O NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

 
Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 
della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura accertata 
annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e del trasporto, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il 
suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura accertata 
annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e del trasporto, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve. 
 

 
Art. 2.16 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi 
unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco 
prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 


